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Murri e le suore 
rete scrt inn   

non sappiamo che cosa pensasse 
Murri delle suore prima delle sue 

sventure. Certamente nè l’ambiente in 
cui visse, nò da .socistà cho frequentò, 
né la Die oa = cui ebbs l’edurazione 
nè le letture di cui st nutrì, furono tali 

da mettere in sana e felice — 
grande antusiasmo per un genere di vo- 

razione così diversa della sua. 
Ma nell'ora del dolore anche Linda 

Murri canstatò quanto sia. preziosa la 
pietà che viene dalle anime che consa- 
crano se stesse al prossimo per amore 
di Dic: constatò questo e ve ne fa ora 

ampia confessione nel primo capitolo di 

un libro di memoris sue uscito alla luce 
ora. 
Parlaudo della miseria profonda della 

prigions in cui visse a Torino par il 

processo, Linda Murri scrive i seguenti 

periodi che possono essere nobilmente 
meditati da tutti coloro che si. Qilettano 
di laicismo; senza avere mai )visio. uu 
luoge di-pena o di dolore, seduti al caffè 
od a un tavolino di redazione di qualche 

giornale anticlericale. 
«A Bologas almeno le porere prigio- 

niere si consolano insieme, e soffrono 
assai meno, E poi là. le suore possono 

esercitare una pielà altiva. 
Non vi sano guardiano, e quelle sante 

‘erszture fauno ogni specie di servizi ri- 
puguanti, con una carità ed una pazienza 

PET I 

iei — 

LI 
de 

veramente angeliche. So essa fossero stato 
buone solo con me, is amerei certo per 
gratitudine, ma le vensro perchè. sone 
buons con Cu 1 Gon me usarauo 
più grande carità di parole è di az ; 
oo sevano la. lettura. per cercare, di 

distrarmi; mi facevano pregare per rin- 

  

corarini; mi hanno inse gnato a fare il 

pizzo a tombolo, ‘perchè avessi la con- 

 solazione di passare Qu lalche ora de- 

licata alla mia Maria, facendo 2706 

‘eollettino. Facevana il mio “levano 

in terra, perchè nen in! LR) #8î, 8 Den 
Gevessi avere la sofferenza della * scarsa 
pulizia. ; 

Ic mi sentivo umigliata dalla loro u- 

miltàl 
Quando vedevo ja povera suor Gandila 

passare uno straccio Pagato 4 gui pavi- 

mento per farlo divenire luci! do, io mi 

sentivo come sopriffatta al vedere quella 

buona suora, già anziana, maestra di 
‘una quinta classes, far tali lavori così 
umili, per una disgraziata Ì 

Ma vedendo poi che lo 
tutte, il mia cla si innalzò a 

care il perché ds loro bontà, ed essa 
mi parve quasi una tadtetializazione 

dello stesso Dio 
Nel Natale del 

per mosirar lo 

fe 
di 

Ì 

1 
vi 

gi 

Ì 
3 nua 1908 | & mamma, 

la sua gratitudine, inviò 

alla superiora un'offerta per la cappelli na. 

Ebbene, quell’anima gentile, sapendo 
che unico mio palpito di gioia là denti 

possibile era il sentire più liéte le di 

sgraziate mia compagne, fece, con parte 
di quella somma, una buona cena a 
tutte le carcerate, il primo giorno del- 
l’anno, sffinchè la povera mamma sa- 
pesse che sua figlia aveva con tal mezzo 
trovato men tristo quel tristissimo giorno!» 

ra 

  

Il riscatto del telefon* 

Roma, 24. — Al Minis 
precedono gli studi 
linee telefoniche cha sono in esercizio 

privato. Apposita commissione verifica 
le linse e ne accerta le condizioni. 

Il ministro Morelli etisune dalle So- 

cietà l'impegno di rinunziare »] termine 
del preavviso di un anno per pracsdere 
elr odi accettare il prezzo del 

& 
O pagando a rate annuali, 
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La Porta affronta la situazione. 

Costantinopoli, 24. — La nota della 

   

  

Porta, dopo aver espressamente limitato 

1 guo consenso alla sola proroga biennale 

dei potsri esercitati dai duo agenti civili 

in Macedonia, declina ogni responsabilità 

sulle conseguanze che da (RE ulteriore 
pressione TORRE o derivare il mali 
contento della oibblioa Muione, offesa 

dallo sfregio arrecato ai diri iti (dell'impero. 

L° decupazione di e decisa, 
Londra, 24. — Sscon 

dell'agenzia Reuter è 

ua 

deg 188 ì "06 cu 
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Per prevenire i ET 
Mit tilene' da arts 

Sultano fece consegnare dalla 
tomans un'anticipazione aul rec 
dogane di Mitilane. 

La squadra internazionale 
. lascia il Pireo. 

Londra, 24. — Il Daily Chronicle ha un 

dispaccio dal Piree dicente che una p: 

Gella squadra alleata è partita ieri ‘verso 
l'est. La Bulgaria avrebba dishiarato ad 
una potenza la sua ferma intenzione di 
introdurre truppe in Macedonia se la 

dimostrazione degli alleati non assicurerà 
l'esecuzione delle riforme finanziarie e 
delle altre riforme in quella ragione. 

I rappresentanti delle varis potenze 
hanno visitato le rispettiva navi che si 

trovavano al Pireo. I comandanti hanno 

tenute teri ura lunga conferenza a berdo 
della nave ammiraglia austro-ungarica. 
Si Cesto che il rasto delle navi incaricate 

mostraziene navale contre le Tur- 

& Po Gelli 

Ea
 

SU ta 

dell: 
chia lagliori oggi il Pireo. 

Com’ è composta la squadra. 
Pireo, 24. — Nel nostro porto era con- 

centrata la flotta internazionale per la 
dimostrazione navale contro la Turchia 

composta della navi: Garibaldi ed Ostro 
(italiane e), Krapy e Abrek (russe), Loncaster 
e Sentinei (inglesi), Kleher (francese), San 
Giorgio ® Szigetvar (austriache). 

Il comando ne vanns assunto dall’am- 
miraglio ausiriaco, che alzò la sua ban- 
diera sulla nava San Giorgio. 

L'inerociatore russo Aubanez è arrivato 
più tardi e si è unito alia flotta interna- 
zionale. Inoltra.si aspst fa anche la nave 
russa Terez. 
  Penta RE 

SSIA: 
Censura Penta fica. 

Varsavia, 24. — La direzio 
dei telegrafi di Pietrokoff ha 
telegrafisti di trasmettere dispacci cente- 
nenti proteste contro la situazione poli- 
tica diretti a Witte e rial governo centrala. 

Seiepero a Lodz. 

   
ine centrzio 

Lodz, 24, — La offisine comprendenti 
7000 6 SD Tal scio Para ZBO aDCcOrna. 

  

Arresti di studenti a 

Dombrovo, 24 La polizia ha 
stato 50 si iudenti della scuola delle 
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Rik, a a dr Note e commenti 

Democrazia. 

Da cinquant'anni i socialiati predicano 
la socializzazione dei mezzi di produzione, 
dicandola dottrina scientifica promanania 
dal materialismo storico; e da cinquanta 
anni gl’ indìvidui si sono dati con mag- 
gior cura a smentire tala dottrina scien- 
tifica, cando di Pose sedere ciascuno un 

pezzo ge orta a un tette. Di fatti, mentre 
predica la a Sri ione della terra, 

questa va sempre più aminuzzandosi in 
parti infinitesime, di cui non lo Stato, 
non la Provincia, non il Comune, non il 

latifoudista — ma il proletario diviena 
padrone. E quello che per la teoria col- 
lettivista, dicasi per la teoria democratica. 

Non titoli, non blasoni, non chinca- 
glieria da fornirgi il pe etto: tutta roba 
medioevale s cha du di spagno! ismo. 
Cittadini — più o meno benemeriti — e 

   
  

null'altro. Banane, dal i che questa predi 

cazione democratica 3’è fatta sentire, và 

fatto di più sentire il bisogno dei titoli, 

dei blasoni, delle e Totti dot- 
tori, tutti nobili, tutti cavalieri. E quanto 
più negli altri si disprezzano codeste cian- 
frusaglie, tanto più si dimostra il dispetto 

di non averie. Citiamo fatti. 

cr 

La nobiltà, 

Tutti sanno come nella memorabile 
notte del 4 agosta 1789, su proposta di 
un Montmoreney, assecondata da tutti i 
nobili Aeose chs facevano parte del- 

l'Assemblea nazionale, fu decretata l’abo- 
lizione ja: "tito li nobiliari, del maggiore 
sco, dei feudi ecc. 

O:sbane: prena Gi 
vano fo. Fran 

oggi ve ns 801 re ii celebre 
chimico ed sconoemista iu calca- 
lava, alla fine del XVTI sscele, che in 

vi fassero 83,000 nobili, oggi 

200.000 persone sono legittimamente pes- 
sessori di titoli nobiliari. 

Non basta. Quando l'aristocrazia fran- 

cese era ounipotente, ia ricchezza com- 
plessiva dei nobili era dieci volte minore 
di quel ch’è oggi. La maggiore fortuna 

del secolo XVII era quella della figlia 
del duca d'Orleans e di m.lle di Mont- 

r, nots col titolo di grande Made- 

esiste- 
» duchi 2 

    

n 
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 moiselle, e, fatto il ragguaglio del valore 

niere, sospetti di propaganda riveluz'o- | 
naria. 

_H Congresso degli Zemstwos. 
Mosca, 24. — Il Congresso si è pro- 

nutciate cen una maggior ranza di due 
terzi a. favore del suff: rag o diretto. 

PIPA TRENT ANITA EZRA MZ I DRD I I 

Le gra navi sevizio ad una suora 
nelle carceri ci Torino 

Torino, 24. — Seno Hiforiniatò a una 
selvaggia scena avvenuta nelle carceri di 
Torino, che susciterà un senso di orrore 

in ogni animo gentile per il tristissimo 

fatto avvenuto e di pietà per la povera 
vittima. i 

Alcune sere addietro il commissario 
cav. Aliney fece una retata di una qua- 

rautina di sciagurate donne le quali fu- 

rono condannate dal pretore a qualehe 
giorno di prigione. 

Trasportate alle Carceri Nuove vennero 
rinchiuse in un unico sianzone sotter- 

rango. 

+ Essendosi Tecala fra esso una suora, a 

scopo di servizio, quelle belve le si av- 

veniarono dui e, dopo aver proferito 

le più scencie parole, la fecero seguo a 
gravissime sevizia sulle E la penna 
Do8 LR dal seffermarsi 

gra suora venne a stento libe- 
ak delle e ma- 

celo da una guar oraria fosto ac- Jia 
DA A 

OI 

corsa, è ricoverata, in Die storiifiina on- 
in SPA Ei dizioni, & Gel carcere, 

CS na na 3 Ge 3 ocedendo ‘ad 

  

una severa e minuta in Ty a sul gravis- 
simo fatto contro cui insorgarà indignata 
tutta Torino invocando giustamente i ri- 

gori della pe contro Aviagurato che di 
umano non hanno più nulla e sono peg- 

»
 

    

PITIBI a MRI DI PERTINI TIRI ITALA III 

Per i danni d allo dadini 

To. nel 

84, istitui 
Basa sai cale 

i e mutui dei comuni 

danneggiati dalle 

j 
> reale ROMA, 

  

lo 
iù 

ei
 domande dei prestiti 

e dei coass:zi privati 

alluvioni nel Veneto.   

della moueta, non olirepassava i 2,500,000 
fr. di re odits, Oggi si contano in Francia 
almeno venti famiglie nobili che posseg- 
gono una rendita superiore a quella della 
grande Mademoiselle... 

E chi sa — fra quells 200 mila per- 
sone nobilitate — quante non ve ne sono 
di quella i cui nensi votarono la sop- 

pressione dei titoli nobiliari e i cui padri 

ballarono il can-can par formidabili esplo- 

sioni di sentimento democratico! E chi 
sa ancora quants fra le venti famiglie 

milionarie ve n’ha di inte ehs vol 

   

lero 

SOPpress oil faudalismo, la primoge :nitura, 

i beni sa ‘siagtici ecc., per impedire a 
nome della democrazia, il Rilopolio 
della ricchszz=! 

Gli onori. 

Dalla nobiltà, passiamo agli onori. Quelle 
livrse, quelle guardie, quel codazzo di 

cortigiani — vil razza dannata — auff! 
seno una indigestione il solo ricordo pei 

democratici jeune siécle. Pure La Vita — 
demoeraticissimo giornale di Roma — 
trova medo di studiare... la vita di questi 
democratici montati in scanna, di cui ci 
offre, per intanto, due fenomeni: quelle 
dell’on. Fortis, ex repubblicano ; e quello 
dell’en. Marcora, idem. 

E osserva chs la cronaca ufficiosa, sul 
soggiorno dell lon. Fortis a Napoli, narra, 

per essmpie, che questi — nè più na 
| meno di sua masstà — ba ricevuto in 

udienza privata Tizio, Gaio, Sempronio; 
ein udienza solenne le autorità civili, 

militari ece.; che Fortis. ha passato in 
rivista le truppa, a Messina, e che queste 
sfilarono, innanzi a luilll L’on, Fortis 
— sempre secondo la cronaca ufficiosa 
— ha mangiato, anche, un pranzo intimo. 

Che più? L’on. Fortis è andato anche a 
teatro, ad udire le Scarpetta, che per 
desiderio espresso da S. E. il Presidente del 
Consiglio. così era nel manifesto — 
rscitò Miseria e no obiltà 8 al teairo, tal 
quale ua iraperatore cd un re, ebbe i 
suo i bravi ax plauai, € circondato dai colleghi 

i: degnò di ricevara nel suo 
palco e di complime: ntare Don Felico, il 
lieto attore. 

Ls partenza di Fo:tis poi fu così an- 

(A 
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Omnes ergo simul ernceis obstringamur amors: 

Quas viel mundum, vineat et ipsa modo. 
Parrus Archie». Utinee 

nunziata: «S. E. 
arrivò, in forma sita e perciò tutte le 

auiorità civili e militari si troveranno alla 

stazione per salutarlo. Presteranno ser- 
vizio d’onore una compagnia di truppa, 
un plotone di guardie comunali e uno di 

pompieri ». 
Diamine — osserva la Vita — i Sovrani 

st accontentano di una sola compagnia! 
E, diamine, osserviamo noi: i Sovrani, 
inaspettati e senza seguito e senza pompa, 

compiono ora una visita nei paesi desolati 
di Galabria! 

L’altro fenomeno. 

E veniamo a Marcora. 
La Vita: 

« Vedete l’on. Marcora, cittadino repub- 

blicano (una volta: adesso è divenute un 
accanito ammiratore ed incensatore di 

re) e sempre, privatamente, parlamentar- 

mante, . professianalmente vissuto nella 
più severa e bonaria modestia. Diviena 
presidente della Camera, e ama, avanti 
ogni cosa, intitolarsi /’eletto degli eletti; 

poi questo sue grado di duplice elezione 
vuole sopratutto portare esteriormente 

avanti la folla, ed esige, par le ferrovie, 
il vagone-sslon, e a Roma cammina entro 
una carrozza che ha a cassetta un usciere 

della Camera, e a Genova, mentre il re 
allontana d’intorno a sè le guardie di 
pubblica sicurezza, passeggia con quattro 
carabinieri a cavallo davanti e quattro di 
dietro... » 

Oh la gran 
umanal Fi 

Scrive di lui 

x 

commedia cha è la vita 
Diamo con questa esclamazione, 

perchè non sappiamo coms altrimenti 
finire. 

Togo in Inghilterra. 
Londra, 24 — lì Daily Telegraph ha da 

Tokio: Il ta Jiji Skimpo conferma 
che l'ammiraglio Togo si recherà in In- 

ghilterra con una squadra di incrociatori. 

DS plerifpotenziari cinesi hafino inviato 
‘una risposta alle. proposte giapponesi. 
Una ssconda riunione avrà luogo oggi. I 
cinesi desiderano di procedere con ra- 
picità. 

Il Kokunina dice che un grosso sasso 
è st to lanciato a Anyo fra Seul e Fu- 

shan contro il vagone nel quale era il 
marchese Ito. I vetri dello sportello fu- 
rono spezzati. Il marchese Ito simase fe- 
rito leggermente dai frantumi dei vetri 

al viso, I gendarmi giapponesi arrestarono 
quaitro coreani che si riconobbero autori 
del attontate. 
  

Un addio al mondo! 

Si ha da. Firenze, 2: 
«Qussta mattina, festa della Presen- 

azione di Maria Vergine, la nobile si- 
gnorina Garmelita, figlia di quello specchio 
di cattolico e di gentiluomo chs è il 
conte Mocenigo-Soranzo dell’antica fami- 
glia patrizia veneziana, ha indossato le 
sacre lane, fra le religiose Carmelitane 
Scalze del Monastero di S. Teresa della 
nostra città, fuori di Porta Romana. 

  

La cerimonia della vestizione, che riuscì ; 

artis partirà, coine | 

i 

  
edificante s commoventissima, fu com-' 
piuta da S. E. R.mo Mons. Pio ‘Alberto 
Corona dell’Ordina dei Predicatori Ve- 
scovo di San Minizto. 

Assistevano alla bella funzione la altre 

cinque sorelle, i fratelli. i più stretti con- 
giunti, alcuni amici ed il padre fortu- 
nato della novella teresiana ». 

La signorina CGarmelita Mocenigo-So- 
ranzo è sorella del conte Tommaso So- 

ranzo e cognata della contessa Cecilia 
Soranzo-Zer dama di Sua Magna la Re- 

gina Elena. 
  

Il Ke del Portogallo a Parigi. 
Parigi, 24. — Il Ra del Portogallo e 

Loubet si sono recati nel pomeriggio al 
: Museo di Storia Naturale e nel giardino 

di acclimatazione eve assistettero a di- 
versa conferenze scientifiche. Il Re e 

Loubst visitarono poscia la galleria ove 
numeraess notabilità scientifiche li atten- 
asvano. Si recarono quindi al palazzo di 
città. 
venne LTIAAAZIN COMIT 

Pr 0cesso per alto tradimento. 
Venezia, 24. — Domani, 

d’Assiss di Venezia, 
cesso per 
merisaio Michelangelo Pozzi, accusato di 
sottrazione di documanti e disegni rifist- 
tenti la difesa del Porto di Venezia. 

x 

Il Pozzi è centumaca, 
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Dopo il rifiuto 
La flotta delle potenze si è è già raccolta 

al Pireo, e — mentre scriviamo — forse 
fa rotta verso l'isola Mitilene. La dimo- 
strazione navale delle potenze contro la 

Turchia, è cosi. cominciato. Diciamo 
Quindi qualcosa in argomento. 

Cosa giustissima è quella di reclamare 
l’applicazione delle riforme in Macedonia, 

ma perchè delle riforme in un paese 
possano compiarsi secondo giustizia è 
pur necessario che con le riforme stesse 
siano pronti i mezzi necessari ad appli- 

carle. 
Ina Macedonia gli europei non sono 

forse un ostacolo per i loro privilegi alla 
applicazione delle riforme desiderate? — 

chiede il collega Giorgio Molli della Sera. 

  

I sudditi turchi, a qualunque religione. 
appartengano — risponde il Molli — pa- 
gane in Macedonia le loro brave tasse 

per esercitare il commercio. 
Il diritto di patente giunge per ini 

fino a circa 60 franchi. I contadini pa- 
gano la decima sui prodotti del suolo, 
dscima che li immiserisce. 

Questa è I’ imposta principale cha gra- 
vita sulla popolazione macedone. Infine 

v’ ha il diritto doganale che è dell’otto 
per cento su tutte le importazioni dal- 
} estero. 

La risorse economiche della Macedonia 
sono dunque molto limitate. Il paese è 

povero e si impuverisce ognor più. 
Gli stranieri residenti in Macedonia 

invece non pagano nessuna imposta per 
il loro commercio, anche se dell’ impor- 
tanza di milioni. Non sono soggetti che 
al diritto doganale, e alla fondiaria se 
possidenti. 

Gli stranieri in Macedonia sono adun- 
que in una posizione eccezionale, per la 
quale hanno potuto concentrare nelle 
lore mani quasi tutto il commercio della 
regione. Hzsi, possedendo la forza econo- 

mica e quella morzie e materiale cha 
deriva della loro situazione privilegiata, 

seno coalizzati nel comperare al minimo 
prezzo tutti i prodotti locali, e nel ven- 
ders al più alto costo tutti i prodotti che 
la Macedonia importa. i 

A loro i banefici, ai sudditi turchi le 
imposte! 

Nessun’ altra petenza tollerarebbe un 
simile regime di cose, e dovunque, meno 
che in Turchia, gli stranieri sarebbero 
chiamati come i sudditi a sopportare i 
pesi dello Stato, e quelli che importe- 
ranno le invocate riforme. 

La Turchia allora dalla stessa Mace- 
donia potrebbs trarre tale reddito da ren- 
dere le riforme stesse effettuabili. 

La dimostrazione navale tende ad im- 

porre alla Turchia le riforme volute, ma 
non certo gliene fornirà i mezzi; il ri- 
sultato sarà, quindi, che pel momento la 
Porta piegherà la testa, poichè tutto ri- 

: tornerà alle condizioni di prima, e peg- 
giorate. E quande anche fosse disposta al 
sacrificio, non è possibile che lo possa 
durare. i 

La dimostrazione navale non può adun- 
qus chs suscitare crudeli difficoltà in- 
terne nella regione che si vuole rigene- 
rare a scadenza più o meno prossima, 
dal momento che lascia insoluts la diffi- 
coltà più seria che incontrano le riforme, 
quella finanziaria. 

Le complicazioni poi possono scoppiare 
anche subito, se appena ci si mette di 

mezzo il fanatismo religioso, l'odio di 
razza, cd un tantino l’ intrigo. 

E allora? 
L'occupazione della Macedonia si im- 

: pone per impedire stragi, massacri, ecc. 

ecc. ? L’Austria ha pronto Îîl XV corpo 
in pieno assetto di guerra nella Bosnia 
ed E:zagovina; sarà felice di ristabilire 
l’erdine in Macedonia e in Albania. Ciò 
sarebbe del resto una magnifica diver- 
siona di guai interni della Monachia, 

La Bosnia come } Erzegovina, appar- 
tengono all’ Impero turco, questo si în- 
tende. 

L'Austria, grazie al trattato di Berlino, 
amministra e occupa militarmente quelle 
due provincie, e con esse il Sangiacato 
di Novi Bazar occupato militarmente, ma 
la cui amministrazione è riservata alla 

Porta. Tutto ciò sta bene, è consacrato 
da fior di trattati. oa 

Ma i trattati non impediscono che nel 
fatto quelle provincia appartengano al- 
l’Austria che se mette piede in Macedo- 
nia ed Albania, naturalmente non ne 
uscirà mai più.  



   

   

  

   

    

    

   

  

    

    
   

    

   

   

  

    

  

   

    

   

    

   

   
   
      
   

     

    
   
   
    
   

   

    

   

    

        
   

  

    

    

   
    
    
    

     

  

   

    

    

    

  

   

    
      

   

  

    

  

   

       

    

    

    

  

    

  

    

    
    

      

    

       
   

  

       

  

    

    
      

    

    

    

  

   
   

  

   

    

    

  

  

      

Îi risultato più evidente della dimbe 
strazione navale, sarà nè più nè meno 
di aprire all'Austria subito, o fra qualche 
tempo, la via della Macedonia e di con- 
seguenza dell'Albania. 

L’Austria nell’Adriatico possiede già 
Pola e la baia di Fasana, Castelnuovo e, 
le bocche di Gattaro; dus posizioni stra- 
tegiche formidabili a pochissime ore dalle 

‘nostre costa, cha sono indifese nè facil- 

mente difendibili. 
Allora possiederà anche Vallons, la” 

chiave dell’Adriatico, posizione stupenda. 
Altro che speranze di primato italiano 

nell'Adriatico! Noi allora saremo a di- 
screzione della Marina austriaca. 

Oltre alla iattura enorme per la  sicu- 
rezza. della nostra difesa, incalcolabile 

sarebbs poi il danno morale ed econo- 
mico che conssguirebbe da una così 
grande umiliazione dell’Italia, umiliazione 
chs le toglierebba ogni prestigio in tutto 
quel Levante che puè essere per noi un 
grande centro di influenza ed anche un 

grande mercato di affari. 
‘L'Austria padrona di Uskub, Vallona 

e Salonicco, l’Austria grande potenza 
marittima ! 

Ma ciò significherebbe relegare l’Italia 
al posto della Spagna e del Portogallo e 

anche più bassa. 
Ecco ciò che vi può essere in fondo 

ed una linea di condotta politica che ci 
conduce ad una nuova dimostrazione 
navale contro la Turchia. 

Le riforme in Macedonia sono una 
cosa bellissima, ma non vi saranno ri- 
forme senza la soluzione giusta, equa- 

nime, anche per la Turchia, della que- 
stione finanziaria. Ma la dimostrazione na- 
vale non facilita la questione finanziaria 
l’acuisce invece, ed apre la marcia a 
reggimenti austriaci verso il grande porto 

agognato di Salonicco! 

E le altre potenze? 
Se altre potenze avranno mai modo di 

trovare il loro tornaconto, e Francia, 
Germania ed Inghilterra sono abbastanza 
forti da prendersi in Turchia quel com- 
penso che crederanno utile. 

La Russia ora non contea, ed è per 
quesio che l’Austria è ansiosa di agire. 

Nessun compenso vi sarà per noi. In- 
formi il trattato di Berlino. 

Ma se anche vi fosse un companso 
nulla sanerebba mai la ferita che farebbe 
al nostro avvenire il possesso dell'Albania 
ai Vallona, per l’Austria. 

Un giorno fummo colpiti a Biserta; 
se domani lo saremo a Vallona, sarà ve- 
ramente il caso di chiederci perchè fu 
fatta l’Italia, se poi si lascia ciagere di 
pericoli e minaccie tali da obbligarla ad 
essere vassalla di potenti vicini, o di esta- 
nuarsi in armamenti, dei quali non ce 
ne facciamo neppure una idea, per spe- 

| rare di difenderci. 
  

Soggetio 
per dramma o per romanzo 

  

Si parla assaf, a Chalons-sur-Marne, 
di una storia che sembra romanzo. Da 

qualche tempo la figlia adottiva di un 
funzionario, morto pochi anni fa, era 

| pedinata nella strada da un prete mis- 
sionario dalla lunga barba, che l’accom- 
pagnava fino alla sua dimora. La signo- 
rina se ne dolse colla vedova del fun- 
zionario, la quale si fece ad accompa- 
gnarla ogni volta cha usciva di casa. Un 
giorno il prete si presentò alla vedova, 

dicendole che egli era persuaso di essere 
il padre della signorina e le narrò la 
propria storia. 

Una ventina d’anni fa, essendo egli 
capitano della marina mercantile, si era 

1 ARP TIE RENI PE   
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La donna continuava a.taceare. 
Egli insistera, commuzso alla vista di 

quella vecchia inginocchiata sulle lastre, 
bagnata, con le vesti gecciolanti. 

— Partite, vi prometto di correre ad 
avvisarvi quando i vostri giovani saranno 
giunti... Partite... Suvvia, signora Gue- 
gnen... Mi capite? 

E con dolcezza cercava smuoverla. 
Un baleno gli mostrò il volto di lei, 

eortratto da un atroce dolore. E siccome 
non aveva capito neppur una delle pa- 
role del barcaiolo, la vecchia madre ri- 
perte: 

— Che fanno mai i miei giovani? 

XVI. 
«Da ore e ore l’aquipaggio dei Santi 

Angeli lottava al largo coi flutti infuriati. 
Ai primi indizi della tempesta, i gio- 

vani avevano tentato di raggiungere il 
porto, fuggendo il vente; ma, toste, vinti 
dalla forza dell’ uragano, vi dovettero ri- 
nunziare. 

Fanch capì che la più sicura era di 
gusdagnare il largo, per scansare gli sco- 
gli e mantenersi, a qualunque costo, in 
alto msre, attendendo che ritornasse la 
«bonaccia. 

Per di lui ordine, la barca virò e, me- 
Gianta molte bordate, si allontanò dalle 
paricolose scogliere della costa. 

  

afiitiogliato. În capo a tn arinò atia flo: 
glie morì, dando alla luce una bambina. 
Il padre, costretto dalla professione ad 
assentarsi per lunghi viaggi, affidò la 

| bambina ad una donna di cui ‘credeva 
| potersi fidare. La donna invece lo tradì, 
vendendo la bambina a persone che ave- 

! vano un interessa diretto alla comparsa 

di lei; poscia, al ritorno del padre, gli 

dissero chs gliel’avevano rapita. L’ infe- 

' lice capitano affranto da. dolore, si fece 
prete e missionario. 

La bambina era stata portata lon- 

tano, deposta alla porta di una chiesa, 

ove fu trovata e raccolta. Il funzionario 

di Chalons, ammogliato senza figli l’ave- 

va poscia adottata. La trovatella crebbs 

e diventò una bella signorina. Intanto il 

padre errava tristamente pel mondo, e- 

vangelizzando i popoli barbari e selvaggi. 

Non è molto, la donna traditrice e 

colpevole si ammalò e prima di morire 

‘confessò il delitto, rivelando il nome dei 
luoghi e dei personaggi. Il missionario, 

avvertito, ri recò a Chalons e trevò la 

figlia che credeva per sempre perduta. 
  

Il Re del Belgio abdica ?1 
Bruxelles, 24; — Re Leopoldo chiamò 

ieri al castello di Laeken il principe e- 

reditarie, col quals ebba un abbocca- 
mento durato tre ore. I giornali recano 
che il principe parve molto commosso 

dalle dichiarazioni fattegli dal re e che 

si recò poi nel palazzo della contessa di 

Fiandra. Persone in relazione con la 

Corte accertano essere imminenti impor- 

tantissimi avvanimenti. Si mantiene la 
voce incrollabile, che rs Leopoldo intenda 

rinunciare il trono in seguito alla morte 

del fratallo e per le difficoltà che incon- 
tra a causa dello Stato del Congo. 
  

| Missionari salesiani in Cina. 
Torino, 23. — Nel Santuario di Maria 

Ausiliatrice ebbe luogo la solenne e com- 

movente funzione per la partenza di 

nuovi missionari di D. Bosco tra cui un 

, numeroso stuolo destinati all’isola di 

Macao. Presiedeva l’Em.mo Cardinale 

| Arcivescovo che tenne un’infuocata allo- 

‘ cuzione. Commoventissimo fu l’addio e 
l'abbraccio del venerando D. Rua. 

In quasti ultimi mesi furono oltre sa5- 

santa.i salesiani partiti da Torino per le 
svariate missioni di D. Bosco. Non venga 

meno la carità dei generosi nel sostanere 

opere così scopendiosa. 
  

L'emigrazione italiana all’estero 

Roma, 23. — Dai dati statistici pub- 
blicati a cura della Direzione generale 
della statistica, si rileva che l'emigrazione 

italiana all’estero avvenuta nel primo 
semestre del 1905 risultò di 430 675 indi- 
vidui dei quali 245.868 richiesero il pas- 
sapor,0 per paesi trausoceani e 184,711 
lo richiesero per \’Europa o per altri 
paesi dsl bacino del Mediterraneo. Nel 

primo semestre del 1904 l'emigrazione 
per l’estaro ara stata di 284800 individui 

dei quali 145 017 per i passi transoceani 
a 138.833 per gli altri paesi. Nel primo 
samestre del corrente anno l’em'grazione 

è aumentata di individui 145.769 in con- 
fronto del primo semestre dello scorso 

anno. Gli aumenti più forti si sono veri 
ficati nei compartimenti del Vensto, della 
Sicilia, della Campania, della Calabria, 
degli Abbruzzi-Molise e delia Lombardia. 
Al contrario è diminuitan i Sar egna. 
  

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

Scielti dal terrore degli scogli, i gio- 
vani dovevano solo guardarsi dai colpi 
di mare. Attenti ai posti rispettivi, cis- 
scuno faceva Il suo dovere, eseguendo 
proutamente gli ordini del capo. 

Ritto in piedi, al timone, calmissime, 
non dastante che crescesse il pericolo, 

4 Facch s'ispirava ai saggi consigli del 
vecchio Gueguen, per governara i Santi 
Angeli’ in mazzo al mare infuriato. S'era 
messo accanto il piccolo Drec, e gli par- 
lava gi coutinuo per fargli animo. 

— Neon ho paura, o fratello, — diceva 
il fanciullo. 

Per parecchie ore i Santi Angeli non 
lasciarono quelle acque, obbedendo alla 
variazioni del vento, ora allontanandos', 
ora ritornando. 

Ssoza fentar di lottare, si opponeva 
all’uragano una pensata inerzia; non 
avvicinarsi alla costa, era il punto essen- 
ziale. 
La barca sollevata sulla cresta di mo- 

struose ondate, sprofondava, d’improvvizso, 

inghiottirla. 
Ad ogni momento enormi masse d’acqua 

la spazzavano in tuita la sua lunghezza, 
e quasi la empivano. a 

— Tenete saldo, o fratelli, diceva Fanch, 
vedendo venir loro addosso una vera 
montagna d’acqua. 

K,: col braccio che aveva libero, si 
stringeva Dreo al petto, per fargli scudo 
col proprio corpo. i 

— Non ho paura, Fanch — gli ripe- 
fiera il faneiullo. 
  in un cupo abisso, che pareva volessa 

Lavoro Notturno 
dle 

(INTERMEZZO). 

Noalle sale ampie, infinite, le fiammule 
elettriche danno un chiarore debole, or- 
mai spente: quasi stanche loro pure del 

lungo lavoro, pare brucino gli ultimi ane- 

liti, i rimasugli di respiro, di vita della 
‘din-mo esausta. 

Le puleggie, biscie tortuose che in mille 

guise solcano, s'intrecciano nel soffitto; 
le ruote veloci, sfrenate, pazze nel loro 
girante, incessante; i trac-trac dei telai, 

primitiva: quasi un titanico animale che 

poso. 

sente l’aria viziata dalle canto boccha cha 

intersecano nella corritoie i sorveglianti; 
loro pure con gli occhi rossi, le palpebre 
gonfie dal sonno; ma anchs la loro pre- 
senza non agita, non risveglia le stan- 
che membra dell’opersio; la fatica, il 
sonno, quasi un pumbles velario, tutto 
ha avvolto: uomini e cose. 

attende che l’«alt», il fischio che segni 
il finire dell’opra dura. 

nio, il momento iu cui l’uomo paga il 
tributo crudele per le sue fatiche. 

Un grido acuto di dolore, di strazio 
echeggia sinistro nel sordo frastuono: un 
ingranaggio spezzò un braccio, strappò 
una mano, ridusse una festa in poltiglia 

informe. 
Cessa d’un tratto il tric-trac del telaio; 

un mesto cortaa fuoresce col disgraziato; 
sorge qualche bisbiglio, qualche sospiro, 
alcuna lagrima, poiî.... il lavoro urge. 

E la puleggis e le ruote ripigliano la 
loro corsa pazza. 

Il tirchio compenso di una società as- 
sicuratrice porterà il sollievo, se non la 
pace, nella famiglia sventurata; o pochi 
biglietti di banca impediranno i com- 
menti, le lamentele, i reclami là, dove 
dicesi, vi dovrebbe essere la giustizia, se 
lo storpiato o il morto era un operzio.... 

fuori regolamento. / 
Alfine s’aprono le porte; un’onda d’aria 

fresca, buona, pura, scuote, avverte la 
turba lavoratrica cha il giorno, cioè, per 
lei fl riposo, la netts comincia. 

E msntre taciturna, pallida, fiaccata, 
tutta quella fiumana di esseri intisichiti 
sg incamina ai povari casolari dalle chie- 
suole sparse pei monti, per le valli nelle 
città, partono, chiamantasi fra loro, i 

suoni simpatici, cari delle campane che 
gridano l’Ave Maria, che ridestano il 
mondo alla vita sana, al lavoro forte, 
valido del giorno cha serge. 

Nel firmamento brillano con viva luce 

poche stelle, le più tardive, le ultime a 
scomparire; a fra loro spicca Mercurio; 
protettore degli amanti per taluno, per 

altr. dio dei ladri. 
  

La triste scena d’ uno sfratto. 
Una donna uccisa. 

Bologna, 24. — Giunga da Castiglione 

dei Pepoli di un tragico conflitto avve- 
nuto tra i carabinieri 6 una famiglia di 

contadini, nel quale restò morto un con- 
i tadino e un altro restò ferito. 

L’ ufficiale giudiziario della pretura di 
Castiglione pressatavasi alla casa colo- 
nica occupata da certa famiglia di con- 

tadini Elmi intimandole jo afratio. 

Gli Elmi si rifiutarono s lasciare la 

La notte si fecs più cupa; attraverso 
alla fitta pioggia, fu presto impossibile di 
scorgere da un capo all’altro della barca. 

Per assicurarsi che ciascuna occupava 
sempre il suo posto, Fanch, di minuto 
in minuto, chiamava per nome i fratelli, 
cha gli dovevano rispondere. 

Bì erano una cosa lugubre queste 
chiamate sempra ripetute di quelle veci 
robuste, in mezzo alla tempesta l.... 

Nel cuor della notte, l’uragano fu al 
colmo; l’ orrore ne raddoppiava l’ inten- 
sità; la barca, piegando sotto una spa- 
ventosa raffica, fu trascinata in una corsa 
vertiginuse, verso la costa. 

L’equipsggio correva ad una morte 
certa. Ogni minuto la faceva avvicinare 
al faro di Sxint-Pierre, e già si sentiva 
il fragore delle ondate, frangentesi sugli 
scogli ove stavano per ispezzarsi i Santi 
Angeli. 

. Ma Fanch vegliava. 
— Calata le vele! gridò.... 
L’ordine fu tosto eseguito; la barca 

rallentò la corsa 6 non ebbedì più che 
alla corrente che la spingeva contro il 
faro... Con un colpo di timone Fanch 
fece piegare la barca e ordinò cha fosse 
isssta la vela grande. 

Disgraziatamente, l’impeto dell’ uraga- 
no era tale cho gli sforzi concordi del- 
equipaggio non riuscirono ad eseguire 
1’ erdine. 

Malgrado gl’incoraggiamenti del Îra- 
tello, i giovani si stancarono in vani tan- 
tativi.   

    

sembrano affisvoliti dalla loro energia: 

spossato da una lunga corsa, chieda ri-: 

E sorge da per tutto, da per tutto si! 

vi respirano, dalle mille braccia che si. 
allungano, che sudano. Passeggiando si. 

In quel senso di torpore, di abbandno, 
di confidenza sonnolante col lavoro tuito , 
si dimentica, anche i pericoli che da' 
torno sempre minacciano: altro non si' 

Ki è quella l’ora classica dell’infortu- 

— Ci vorrebbe qualcuno che ci aiu- è 

l’afuto di tre carabinieri s di dus guardie 
forestali, 

Questi accorsero e, presentatisi coll’ u- 
sciere alla casa degli Elmi, imposero 
l’ esecuzione dello sfratto. 

I coloni uscirono dalla casa armati e 
resistettero ai carabinieri e alle guardie, 
sparando contro di loro. 

I carabinieri allora spianarono i mo- 
schetti e fecero fuoco, uccidendo Teresa 
Rondelli maritata Elmi e ferendo Bartolo 
Kimi. Quindi trassero in ar‘esto due figli 

dell’ Kimi ferito. 
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Gravi tumulti a Budapest. 

Budvpest, 24, — Msntre il conte Lassberg 
si recava ad assumere il suo ufficio di 
palztino superiore del Comitato Past, av- 

! venne un grande tumulto poichè il no- 
taro superiore Fazekoa rifitutò di fare 
entrare nel palazzo del Comitato Las- 
sberg, che aiutato dalla polizia e dalla 
gendarmeria face aprire l’ ufficio. La 
folla adunata nei corridoi del palazzo 
ingiuriò e invsì contro Lassberg. La po- 

lizia sgombrò il palazzo del Comitato. 
Si è aperta una inchiesta. 
  

Propaganda anarchica 
fra i coscritti. 

Sulla adunanza dei coscritti indetta dai 
socialisti l’Avanti, scriva che furono circa 

, duscento i giovani socialisti ed anarchici 
‘ riunitosi alle Marmorelle per salutare i 

prepri compagni chiamati quest'anno a 
| prestare servizio militare. Aggiunge che 

la riunione riuscì solenne, che vi parte- 
cipò un numero di coscritti superiore 
all’aspettativa, e che parlarono due ora- 

teri, uno per conto degli anarchici, l’altro 
psr l’ Unione socialista romana. 

A proposito di questa manifestazione 
l'Esercito nota come, man mano che si 
avvicinava la data stabilita per la venuta 
sotto le armi della nuova classe di leva, 
la propaganda antimilitarista si sia an- 

data intensificando, cercando di subornare 
le giovani reclute, distoglierle dal com- 
piere il loro dovere, richiamando sepra 
di esse delle immancabili punizioni al 
memento stesso della loro venuta sotto 

le armi. Premesso ciò l’Eserciio dice: 
« Di fronte a questa evidente ribellione 

contro una delle leggi fondamentali dello 
Stato, le autorità politiche si sono limi- 
tate a vietare il pabblico comizio antimi- 
litarista. Era qualche cosa ma non era 
tutto, anzi era assai poco dal momento 
che delle adunanze private indette a 
questo scopo delittuoso, i giornali impu- 
nemente pubblicano il programma, il 
nome degli oratori, i resoconti più o 
meno esatti e ie risoluzioni che vi ven- 

gono prese. A noî, non versati nelle set- 

tili distinzioni forensi è lecito chiedere 
se su per giù queste riunioni cosidette 

private non diventino in questo modo 
riunioni pubbliche belle e buona. . 

« Così, per esempio, si è potuto stam- 
pare e leggere nei giornali di Milano, di 
un’adunanza tenuta in un teatro nella 
quale, due dsi più focosi oratori del par- 
tito rivoluzionario socialista, si sfogarono 
privatamente contro il militarismo, fa- 

cendo a gara a chi le diceva più grosse. 

Sosteneva l’ uno che i giovani non do- 
vessero presentarsi alle armi, altri prefe- 
riva chs si presentassero, col solo scopo 
lodevole di fucilare alle spalle i loro su- 
periori! Nobile tenzone, non è vero? Sta 
bene provvedere alla tutela dell’ ordine 
militare e impedire che avvengano disor- 
dini ma al disordine morale e politico, 
chi ci pensa? » 

L’Esercito poi accenna ai manifesti ri- 

voluzionasi sparsi con larghissima diffu- 

ione, e conchiuda: 
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tasse; gemevano, tirando le corde. 
Questo aiuto, Fanch non poteva darlo, 

psrocchè, se avesse lasciato il timone, 
sarebbe cresciuto il pericolo. 

— Posso aiutarli io, — disse Dreo. 
Fanch le trattenne e gli disssa con voce 

tremula: 
— Sta qui, 
E mormorò: 
— A quel posto si dovrebba trovare 

il Cami! ; 
Tuttavia bisognava agire. 
— Ancora uno sforzo, fratelli 1 — gridò 

per un’ ultima volta, e noi siamo... 
Non gli fu poss:bile terminare. 
Uan baleno squerciò il cielo, accendendo 

il marie d’una lucs sanguigna... 
Uns montagna d’acqua piombò sui 

Santì Angeli. 
Fuoch, atterrato dall’ urto, 8° aggrappò 

alla forte stanga del timone, per non es- 
sere portato via... 

Poi, piena oscurità. 
Quando si rialzò, steso la mano per 

afferrare il fratallo. Il posto era vuoto... 
Chiamò: ; 
— Dres, fratallo, Dreo! Ove sei? 
Nessuno risposs. 
La barca continuava la pazza corsa. 
— Drea! Dreo! — gridò ancora. 
Lo stesso silenzio. 
Abbandonato il timone, mosse fentoni 

nella barca. L’acqua gli giungeva al gi- 
nocchio; tuttavia ei procedeva libera- 
mente, perocchè reti, cordami, Dotti, ceste, 
tutto era scomparso. 

Ed egli continuava a chiamare : 

isgraziato | 

  

| Cass è allora l'ufficiale giudiziario richiese — è La conseguente noi safaliiò iminé: 
diate e non si vedranno a occhio nudo; 

i ma lasciate che circostanze propizie favo- 

| 

    

riscano lo sviluppa e diffusionsa del morbo 
racchiuso in questo centro d’ infezione e 
queste conseguenze non potranno a meno 
di riuscire disastrose. Coloro, i quali fa- 
cilmente ripongono un’ eccessiva fiducia 
nella famosa frase della Liberia medicina 

a sé stessa, pensino a qual giorno e, a 
ogni buon conto vi si preparino!» 

E l’Italia Militare, trattando lo stsss0 
argomento, scrive che fa meraviglia come 
si lascino lottare da soli in questa cam- 

pagna il ministro della guerra e le au- 
torità militari, che sono a questo propo- 
sito le più disarmate. 
  

Dalla Provincia 

Sandaniele 
24 novembre. 

Chi l’ha nascosta? — 
La merce, del valore di circa L. 1500 

stata rubata un mese fa nel negozio ma- 
nifatture del signor Sante Bortolotti è 
stata ritrovata per entro a covoni di gra- 
noturco nell’aperta campagna. Ancora 
nulla di noto dei malandrini. 

Il Prefetto a S. Daniele per l’ inohiesta Ospedale, 

Ieri da Udine è venuto tra no! il comm. 
Doneddu in s:guite a decisione presa in- 
terrogando alcune donna di qui stategli 
presentate dal nostro Sindaco. Quelle 
donna chiesero la pubblicazione dei ri- 
sultati della inchiesta Maga!di. Il Prefetîo 
si recò alla sala municipale gremita di 
pubblico. Disse di non poter dar lettura 
della inchiesta, stante il divieto - della 
della legge a motivo che sarebbe un 
ostacolare l’ azione della giustizia. Dalle 
veci insistenti pretendevano ancora la 
lettura. Il Prefetto, abilmente gentile nel 
ricordo dell’ educazione riscontrata sem- 
pre nsl Friuli ed a S. Daniela allora di- 
mostrò la sua fibra dicendo di non vo- 
lere e di non soffrire imposizioni da nes- . 
suno a costo di essere fatto a pezzi. Quindi 
suggeliò il plico della inchiesta Magaldi 
da consegnarsi o ad un Notaio od al 
Sindaco. Fu domandato cha il Sindaco 
fosse il depositario; il plico fu coperto 
dalle firme di vari presenti i quali saranno 
invitati al momento che si aprirà per la 
lettura. Dopo ciò il pubblico si sciolse 
soddisfatto. delta. 

Codroipo 
25 novembre, 

Orribile disgrazia. 
Un uomo sohiacciato da un pioppo. 

In un fondo, di proprietà di Luccardi 
Vincenzo di Stracis, i due fratelli Ferro 
Giovanri, d’anni 20 e Ferro Sante, d’anni 
16, di Giusepp:, stavano sradicando un 
pieppo, d’ alto fusto. In quel mentre, 
montato sopra la sua carretta, passava di 
là certo Angelo Guran, d’anni 45, servo 
del sig. Pilan di Camino. | 

Pare che i dus fratelli, vedendo che il 
pioppo stava per cadere, avessero avver- 
tito il Guran di fermarsi, Ma egli tentò 
ugualmente il passaggio. Ma il grosso 
pioppo, cadendo verso la strada, gli fu 
sopra schiacciandolo insieme alla carretta. 
Il cavallo rimase illeso. 

Il povero Guran morì sul colpo e il 
cadavere venne trasportato nella cella 
mortuaria di Varmo. Furono sul luogo 
il pretore e i carabinieri di qui per le 
constatazioni di legge. x 

Tarcento 
24 novembre. 

Teatro Sociale. 

Vi tiene, dal principio di questa setti- 
mana, un corso di recite drammatiche 
la Compagnia Servi-Piumsti. Finora ba 
mssso in scena buoni lavori, buoni dal 
lato artistico e dal lato morale. Ma nel 

‘repertorio, pubblicato in antecedenza, fi- 
  ore 

— Fratello! Rispondimi... i 
Lo agitava un terrore atroce. Perchè 

quel psrsistente silenzio ?... Non lo sen- 
tivano? 

E ora chiamava gli altri fratelli. 
— Guglislmo! Cosentino! ove siete? 
La corrente spingeva sempre la barca, 

che si avvicinava ognor più agli acogli. 
— Marco... Ivo... fratelli! — gridava 

sempre lo sventurato. 
E la voce di lui si faceva ognor più 

straziante man mano che egli tastava nel 
vuoto. 

— Rispondete... per pietà! 
Fra giunte a prua della barca; una 

szetta lo illuminò; i giovani non c’e- 
rano più. 

Mandò un grido d’angoscia e rimase 
terrorizzato. 

I Santi Angeli non erano che a pochi 
metri dagli scogli... 

Ma che importava a lui del pericolo? 
Disperato, pazze, colle mani raggrin- 

zate sulla testa in fiamme, era caduto 
ginocchioni, ripetendo sempre: 

— Ivo! Guglielmo! Fratelli... Dreo! 
Tutti perduti! Dio mio! 

Une spaventevole urto lo fe” stramaz- 
Zare. 

Ls barca avea cozzato nella scogliera. 
La violenza fu tale, che essa tosto si 

aperse e andò in frantumi... 

Farch, svenuto, restò in balìa delle 
onde. 

(Continua)   
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il qualeverrà appositamente da Coneglia- 
X 

del porto di Venezia. 

  

Mr $ 3 

basano alcuio dbete che dal lato ioraie | 
sono state ripetutamente condannata dal i 

pubblico onesto: tali il Frutto Acerbo, Le 

Pillole d'Ercole, Meno cinque, Viaggio di 

nozze. Vogliamo sperare che all’atto pra- 

tico questi soggetti saranno eliminati ; 

altrimenti ci sarebbe da ridire alquanto 

sul criterio morale delle persone a cui 

tocca provvedere. parva favilla. 

Conferenza sul Caseificio in Molinis, 

Domenica p. v. 26 corr., alle ore 1 

pom., avrà luogo in Molinis una corfe- 

renza sui doveri dei portatori di latte alle 

latterie e sul confezionamento del formaggio, 

per iniziativa della presidenza della latteria 

di Molinis, frazione di questo Comune. 

Parlerà ai convenuti il sig. Enore Tosi, 

no per tenere la conferenza. 
  

RETTIFICA. 
= Nel numero di ieri abbiamo dato posto 

nella « Cronaca religiosa » ad una corri- 

spondenza che accennava alla visita che 

S. E. Mons, Arcivescovo avrebbe fatta a 

Dignano. Ci è sfuggito dall'occhio questo 

accenno che dovea venir tolto, parchè, 

coma venne annunciate ancora giovedì, 

causa l’infierire di malattie contaggiose in 

quei paesi la visita di S. E. Mons. Arcive- 

scovo resta sospesa. 

{1 Telefono del UROOTATO 
perta il numers 209 

Cronaca cittadina 

DIARIO SACRO. 

Domenica 26 — Patrocinio di M. V. 
Lunedì 27 — 8. Massimo. 

Fiera » mercati della previncia. 

Buia, Palmanova, Tolmezzo, Valvasone, 
Romans. 

Cose della Giunta. 
Nella seduta di Giunta tenuta {ari sera 

si presero le seguenti deliberazioni: 

Il comizio per gli interessi 
del porto di Venezia. 

4. Ha deliberato dì farsi rappresentare 
dall’assessore anziano sig. Pico al Comizio 
indetto psr domenica p. v. 26 corr. in 

Venezia dal Comitato per gli interessi 

    

Comizio dei postelegrafici. 

2. Ha delibarato di aderire al Gomizio 
che la locale della Federazione Postale- 

telegrafica ed ha delegato ad intervenirvi 

in rappresentanza del sindaco assente 
l’ass. avv. Girardini. 

Marciapiedi. 

3. Ha disposto la rinnovazione dei dus 
marciapiedi che dal viale pedonale late- 
rale alla strada della staziona ferroviaria 

“mettono alla stazione stessa. 
Consiglio Comunale. 

4. Ha deliberato di convocare il Con- 

siglio Comunale in sessione straordinaria 

per il giorno 11 dicembre p. v. e su:ces- 

sivi, riservandosi di concretare l erdine #' 

del giorno nella prossima seduta. 

Prese atto. 

5. Prese atto della iniziativa della Unione 
Eserceuti in ordine ad una Esposizione 

Regionale da tenersi in Udine nel 1916 
per ricordare degnamente la congiunzione 
del Vensto alla madre patria, plaude alla 
nobile id:a e pur riconoscendo fia d’ora 
doveroso il concorso del Comune alla 

progettata festa del lavoro, delibera di 
mettere agli esercizi più prossimi gli stan- 

ziamenti, che in proposito dovranno farsi 

nel bilancio del Comune. 

Per la chiusura dei negozii 
nei giorni festivi. 

Il Consiglio Direttivo dell’ Unione co- 

munica a questa spstt. cittadinanza, che 

dopo diligenti pratiche fatta verso i sig.ri 

Negozianti Coloniali: Bottes Angelo, Li 

gugnana Umberto, Lugi P.ttoni, Gini 

Giovanni, Quintino Lsoncini, Sbuelz Ales- 

sandro; ottennero di comune accordo la 
chiusura dei loro negozi nei giorni festivi 

alle ore 14 (2 pom.) par riaprire Îl giorno 
successivo. Impegnandosi pure di abolira 

in qualsiasi modo la vendita clandestina. 

Accettarono pure la chiusura per turno 

i sigri Bavilarqua Domenico e Bsllina 
 Autonio. 

Il Consiglio nutre speranza che con 

con questo cessi ogni malinteso e non si 

abbia a verificare ulteriori disaccordi. 
acconti 

Spett. Consiglio dell’ Unione Esercenti 
Udine. 

Quando indirizzai a cotesta onorevole 

Presidenza a Cansiglio le mie dimissioni 

da vice presidente dell’ Unione Esercenti, 

motivati aolo nella mia lettara, e quindi 

soltanto in sano all'Associazione le Ta- 

gioni che m’inducevano a far ciò. 
Ritengo che ova su quaste fosss stato 

qualcosa da obbiettarmi, corretto era 

dirmelo direttamente, coms dirsttamenta, 

senza tramite di pubblicità alcuna io ave- 

vo esposto il mio pensiero. 

Vedo invece cha il Sig. Presidente 

Beltrame continua, con articoli su tutti 
i giornali cittadini, a fare una spiacevole 

polsemica a mio carico. 

Non desiderando prolungare col rispon- 

dergii, prego cotasta Spatt. D'rezione, di 

invitare la Stampa cittadina all'Assemblea 

Generale dell’Uoione che avrà luego do- 

menica 3 Dicembre, per la nomina del 

Vice Presidents e dei Gonsigliori, acciò 
pure la stampa si formi un concetto esatto 

sull'andamento della cosa. 

Ossequio distintamente 

Udine 24 novembre 1905. 

  

fun vile, fuori il vostro vero nome! Con 

  

tl Gomiisio del postolografiei. 
La Federazione det postelegrafici ave 

va indetto domani un comizio pubblico 

ma proibito questo dal prefetto, risolse 
tenerne uno in forma privata. Î 

Sappiamo che l’avv. Caratti, presidente 

della Federazione, ha telegrafato al Mi- 
nistero degli interni chiedendo l’annul- 

lamento della proibizione del prefetto, . 

ma fia’'era non ricevette alcuna risposta. 

Una scheggia di legno in una mano. 

Ricorse alle cure della guardia medica 

dott. Pagliani, certo Mstus Pietro d’anni 

20, contadino, il quale accidentalmente 
si era conficato nel palmo della mano 

destra una lunga scheggia di legno. 

Il distinto sanitario gliela estrasse e lo 
medicò, dichiarandolo guaribile in giorni 
otto. 

Maneggiando degli acidi, 

Il chimico Cenno Giovanni d’anni 21, 
i maneggiarndo delle fiale contenenti del- 

l’acida accidentalmente se ne lasciò ca- 

dera alcune goccie sulla mano sinistra 

producendosi delle causticazioni al lato 

palmare. | 
Ricorso alle cure della guardia medica 

dell’ospitale venne medicato e dichiarato 
guaribile in giorni otto. 

  

‘VOCI DEI PRIVATI 
Caro « Crociato », 

Permettimi due righe nel tuo foglio; | 
nel Giornale di Udine 23 corr. N. 280 lessi 
l'articolo firmato Un cittadino. 

Su questo articolo si dava dei truffa- 

tori e parassiti ai rivenditori di frutta, 
di pssce scc. 

Cittadino! Ss non siete un egoista, od 

quale diritto, nascondendovi fra le quinta 

della stampa, vi permettete d’insultara ; 
la miseria? Dove sono i palazzi, dove è: 
{1 lusso della povere rivendicola di piszza 

Mercato Nuovo? Voi che vi mostrate 
tanto propenso al bane dalla società, avete 

pensato ai sacrifizi di quella povera gente 
che dall’ alba alla sera in qualunque sta- 
gione dell’anno, nei cocenti soli, nelle 
rigide tormente, sotto l’impsrversar dell, 
pioggie sono sempre là per guadagnarsi 
un tozzo di pane? 

Se siete cittadino, mostratevi anche 
educato, lasciate vivere o sacrificate la 
gola. Se ti piace la mia ragione, pubblica. 

Grazie dell’ospitalità e credimi tutto tuo 

Udine, 24 novembre 1905. 

Il figlio di una rivendicola 
di Piazza Mercato Nuovo. 

CORTE D'ASSISE 

Processo di stampa. 

Udienza del 24 novembre. 

Presidente il cav. Bassano Sommariva, 

  

Tessari. 

Difansori avv. Driussi e on. G. Baatini. 

Ieri si svolse alle Assisa Îl processo 

contro Ermenegildo Matiussi, gsrenta re- 

sponsabils del Lavoratore Friulano, accu- 

sato di vilipendio all’esercito. 

Sentiti alcuni testi cha poca 0 nessuna 

luce portano al processo, prende la parola 

l’avy. Tescari, rappresentante la pubblica 

accusa. Qussti incomincia dicendo che 

sarà breve come brave è stata l'audizione 

dei testimoni. Esaminando la frase incri- 

minata, dice che non ci vuol molto studio 

per rilevare cha în essa si contiene il 

vilipandio all’ esercito. 
Accenna al lavoro di propaganda dei 

sovvessivi fra le file dell’essrcito per 

sciaglierne la compagine. Ghiude doman- 

dando un verdetto di condanns. 

LA DIFESA. 

Il Presidente dà la parola all’avv. on. 

Bentini. Questi incomincia dicendo che 

in questa causa non v'è reato e che nella 

grama e sparuta frase, colpita dal P. M., 

‘non si trova nulla che suoni vilipendio 

all’esercito. 
Il perno della difesa sarà quello di 

dimostrare che nella frase non si vili- 

pende l’esercito, ma si critica un sistema. 

Il pompiere per il suo ufficio è indispen- 

sabile, ma non è indispensabile che questi 

impari, per spegnere un incendio, gli 

esercizi militari. L’ ignoto corrispondente 

metteva con la sua corrispondenza in 

canzonatura il pompiere mailitarizzato non 

l’asarcito. 
Per dimostrare quanta poca serietà vi 

gia nell’accusa, basti ricerdare cha il 

nale alla sua uscita, ma ebbs bisogao di 

ua 

formulare 
la sua accusa, 

pato. Chiede un verdetto assolutorio.   Giuseppe Ripon, 

     

    

     
    

  

Îl capò del giurati logge le rispose ai 
quesiti. i 

Quesito 1° che riflatte il fatto materiale: 

della pubblicazione, SI a maggioranza. 

Quesito 2° che rifistte il vilipendio, NO 

a maggioranza. Î 

Il verdetto dei giurati è accolto da 

applausi. 1 

Il Presidente in base al verdetto dei 

giurati, manda assolto il Mattiussi per 

inesistenza di resto. 

* specialista per 
Dottor L. Zapparoli, le ‘malattie di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 

nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 

sercente da 10 anni la propria specia-. 

lità, consulente per le malattie d’ orec- 

chio, naso e gola di parecchi ospedali 

e istituti sanitari), riceve ogni giorno 

non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 

Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
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PEA A SO ERI s & 
Acqua di Nocera Umbra 

(Sorgenie Angelica) 

   
<« Raccomandata da centinaia di attestati 
: modici come la misllora fra la zoune 
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Capedistria 
Fornitore di Sua Santità Pio X 

  

Chirurgo 

    

    

  

Fiora di Santa Caterina. 
SECONDA GIORNATA. 

. venti, Istituti di Beneficenza, Ospitali, 
‘ecc. ecc. che formano la grande mag- 

Programma pis s Des s | Casa fondata nel 1828 set 

che sa anda x 79° regg. DEI E i Corriere commerciale i in Estrazione DA 

guirà domani novembre dalle ore 15 MERCATO ODIERNO " a © 1 
He 16, i Ra Î . | ; 9 È denti 8 im 

ille 1630 sot la Loggia Moniciato: "| prumento. da L. 1899 « 19 OÎIO di Oliva d'Istria || “3% ae1ore |a scuola 
2. Baccanale « Filemone e 2, . 5 TL 2 ispazan all'ingrosso e al dettaglio Denti == di Vienna 

9 vid "8 meg Goo fel Granoturco = » 11.75 a 14.— Sa Vi RIZZA artificiali PIAZZA 

% ne Ri: n i ta YV e: E Castagne » 9-a12— ‘ Qualità garantita per la sua purezza ultimo sistema 9 

ag A 1 opta NON Fagiuoli » 2%6—-a37— È genuinità, perciò, anche preferita dal | © 3, GIAGENO, Pa 

Ark po di | Venerabile Clero e dalle Spettabili Am- i 

PRA DEE ‘ ministrazioni di Chiese, Parrocchie, Con- RARCAARARERARE   

Gabinetto dentistico 

Giudici Selmi e Rieppi, P. M. dottori 

Procuratore del Re non ssquastrò il gior- 

a leitera del Comando militare per 

Chiude quindi dicendo ai giurati: ss 

voi condaunnste, commettersta un fatto 

antisociale, più di quello che si volle 

far vedere in quelle poche righe di stam- 

I giurati si ritirano nella sala delle 

loro deliberazioni. Dopo dieci. minuti 

Mercato abbastanza animato. Vi erano 

buoi 270, vacche 395, vitelli 355, cavalli 
! 187, asini 16. 

Buoi venduti 83 pais, da lire 860 a 
lire 1380. 

Vacche vendute 42, da lira 62 a 461. 

Vitelli- venduti 102, da lire 65 a 340. 

Cavalli venduti 6, da lire 54 a 265. 

Gli altri quadrupedi invenduti. 
  

Azzan Augusto, d. gersnte rasponsabile. 

Macellerie Giuseppe Bellina: 
UDINE 

Via Mercerie e Via Paolo Sarpi 

  

  

Il sottoscritto rende noto che incomin- 

ciando da sabato 18 corrente mise in 

vendita Carne di manzo e di vitello di 

primissima qualità ai seguenti prezzi: 

Manzo Ta. qualità 
1.° Taglio al Kg. L. 1.60 

20 99 s” 39 1.40 

de 99 99 99 1.20 

Vitello I.3 qualità 
1° Taglio al Kg. L. 1.40 
20 99 99 99 1.20 

da 99 299 99 bs 

Udine. 18 novembre 1905. 

GIUSEPPE BELLINA. 

ei 

Macelleria } es 
—==4 De Pauli 

Udine, 17 Novembre 1905. 

Restando fermi per la carne di Manzo 

i prezzi annunciati, ì sottoscritti avver- 

tono il pubblico che con sabato 18 cor- 
rente misero in vendita la CARNE DI 

VILELLO ai seguenti prezzi: 

I. Taglio L. 1.40 al Kg. 
e 1004 
III. 9 %” 1.00 99 

Fratelli De Pauli. 
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gioranza della mia vecchia ed. estesa 
Clientela. 

ei ni 

Prezzo 
DI L. Spellanzon — 

MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti. 
Denti e dentiera artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. 

Officine Velliscie © 
Si UDIINEI $ 
PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

CIVIDALE -; 
PIAZZA GIULIO CESARE .. 

a_n 

Verso richiesta sì spediscono Campioni 

  Spedizioni d’ olio sono consigliabili 
soltanto: da Ottobre ad Aprile. 

L Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito. 

PIANOFORTI 
OÎRG ANI 

ii ri 

  

dire ne i cn n 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - Apriporte elettrico 
(Brevetto Velliscig) 

Gazogani per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

Armoniums, Plani melodici 
cs    

e SPECIALITÀ 
o - RIPARAZIONI IMMEDIATE CSR 
e DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

— PAGAMENTI RATEALI — 
    

  

  Sa: at Enea, 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimédio pronto e sicuro contro 

<= il GOZZO 
Sì vende ‘unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcente (Udine). 
TTT 

  

È s CES SE, 
SE SS ARABA   Giuseppe Bonanni 

Premiato Laboratorio speciale. 
in 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 

Si eseguiscono arredi in argento ce- 

sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 

tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 

ed oggetti di fantasia 

     H IEIVIIIINIIIITIFIIII3TITIF2t IITIIFITISANISIIZSZISII 

È == La ditta PAOLO CASPARDIS che ha sempre uno 
scelto assortimento di tessuti pettinati ed a panno per 

ecclesiastici, desidera continuar pure a tenere 

gli arredi da Chiesa 

Esitata la vecchia rimanenza, si è da oggi provve- 

duta d’un completo e recentissimo campionario di broc- 

cati e damaschi per Pianete, Tonicelle, Piviali, Baldac- 

chini, Colonnami, Padiglioni ecc., che per speciale con- 

venzione intervenuta colle Ditte fornitrici, può vendere 

,   Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. — 

Apparati per illuminazione d’Altari e 

braéciali per sostenere Lampadari, in 

ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 

chelatura sopra tutti 1 metalli. 
_ 

Disegni e fotografie analoghe a qual-   È rientrano. stasi lavoro. 

  a prezzi di assoluta convenienza, anche accordando le 

massime facilitazioni nel pagamenti. 

A richiesta si spediscono campioni e preventivi. 

Ditta Paolo Gaspardis 
Udine, Via Mercatovecchio 

Telefono 2 - 62. 
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